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TORINO, 60 APRILE 1870. 


ITALIA 


I prestiti aleatorii ai Comuni. 

Seguendo l'esempio di parecchio altre città, il 
municipio di Marletta, che aveva d'uopo di die 
milioni per restaurare il suo porto, deliberò ‘di 
fare nn accatto di trenta milioni a condizioni alea= 
torio, 

Esso cioè non ‘corrisponde verun interesse a' 
smnoî mutuanti, ma promette invece di esso dei lar- 
‘ghissimi premii a coloro che saranno favoriti dalla 
sorte. Questi premii vanno da 400 lire fino a due 
inilioni, è il'debito di dovrà pagaro nel lasso di 
70/anni e salirà complessivamente ‘a 63 milioni 
in oro, Chi tion vorrà spendere 100 lire per acqui 
stare una rendita annua di 100,000? 

A differenza tuttavia degli altri municipi, quello 





di Barletts, clie vuole incassare una somma molto, 


maggiore di quella cli gli occorre, si propone di 
investire î 98 milioni che gli rimangono nella 
compra di altrettanta rendita dello Stato e con 
questa provvedere al pagumentodel' sno debito, E 
siccome egli stabilisce Îl prezzo di emissione delle 
‘inte obbligazioni n/68-lire, prezzo alquanto mag- 
giore di quello della rendita pubblica, così si 
promette di lucrare sulla differenza, 

Comie ognuno, vede, il contratto non è sol9 alca- 
torio pei creditori, ma pel debitore altresi, gine- 
chè nissino guarentisce che la rendita si man- 
terrà sompre al prezzo che lin attualmente e molto 
meno che lo Stato, pagherà sempre per interessi 
od che paga ora. Ma a ciò pensi il Comune che 
arcata. Se esso orede di godere maggior. credito 
che lo Stato e specrilare su questa differenza non 
troviamo nulla a dite. Nè crediamo vero quanta 
dice la Garselfa d'Italin che questo acquisto di 
rendita concorra a rinvilirne {1 valore. Faro anzi 
non può; che prodnve l'eîtetto contrario; giacché il 
valore di. qualunque cosa posta in commercio are- 
ace appunto: în xagione della, domanda clic se ne 
fa, come. scema in ragione della ofterte, 

Ma giò clie ci duole aesaî è Ja turpe speenla- 
gione fatta dn quel Comuni anlla cecità. del cît- 
tadini, allettati dalla inganuatrice speranza di at- 
ricchire tostamente © distolti quindi dalla lenta 
ma sicura e morale prospettiva di migliorne la 
propria condizione (cal. lavoro ed Îl risparmio, 
Quei Comuni operano precisamente jn senso in: 
verso delle cassa di risparmio e dello. società di 
previdenza. 

Il cattivo esempio yeune dato prJmieramente dal 
Governo © colla conservazione del sinogo del lotto, 
cui nessuno propone ili abolire per Je ineluttaVili 
necessità dello) (Stat , min tuttà disappravano in 
prinsipio, angurandosi che venga il tempo in eni 
‘sî prsgn abolire; e colla reazione delle obbliza- 
zioni dello Stato, nna parte degl'intereasi delle 
queli venge nppunto convertita in promii e col 
prestito forioso medesiuo. 






































Merita lode pertanto il sig. Sala di axer pro- | 


‘posto ne' suoi provvedimenti del pareggio, di vie- 
tare ai Comuni di contrarre a loro volta dei pre- 
stiti aleatoriî. Ma portata la questione del prestito 
di Barletta nlla Camera dei deputati nella tornata 
dei 27 gi sprilo, il minfstro dello inauze, rispon: 
dendo al 
siglio dei. ministri si era deliberato di considerare 
come non ayvenuta la concessione fatta dal pre 
cedente Gabinetto a quel Comnne,, uia ole questo 
rasi appellato e il Consiglio di Stato aveva sen- 
tenziato! che, tenuto conte della conclusioni ana- 
loghi fatte ad altri, non si poteva revocare quella 
che erasi fatta al Comune di Borletta. 

Ora si ricoglie quello che ri è seminato. È ter- 
ribile! l'esempio dello banche usnraie di Napoli, 
ma l'incentivo’ venne |‘drll'alto. Come! volete’ che 
s'ingeneri l'imore/al lavoro, che altri si privi di 
vina parte della sua rendita, forso già scarsa, per 
accumulare vn Copitale che gli din n modesto 
profitto, quando gli sì fa alennre in speranza di 
un'improvvisa fortuna acquistata senza nna fatica 
ad mondo? Questo fascino giunge talvolta al punto 
che non si trova il denaro per soddisfare ‘alle più 
utenti necessità della vita-ma si trova per quella 
fallace! speranza del ginoco.. In quel caso l'ecem- 
pio di un ginocatore fortunato è più eloquente di 
quello di mille ridotti alla miseria. 

‘Anzi în questo caso il malo stesso ingenera il 
milo © doncorre sempre maggiormente a turbare 
sl giudizio, Il desiderio di compensare il danno 
prodotto dal ginoco fa si clie si rinnovi, anzi che 
si raddoppii la posta, rincresce sempro più il la- 
‘voro ‘divenuto più ingrato, per; chi.s6 me è svez- 














intevpellante Alfieri, disse ‘che nel Con- | 


ato; quel 
} di nonotei. 

Il popolo ftaliano'che tn più fi 
| nativa è, almeno in parecchie provincie, poca at- 
tività e poca voglia di lavorare, si Inscia pi 
ogni altro facilmente adescare, e quindi in mezzo 
lle più felici condizioni di posizione; di suolo e 
1 ai clima è molto più miserabile cle non. popoli, 
‘come l'olandese, il quale dovette lottare contro la 
natura, superare /con Indomita ‘costanza le diffi 
coltà ed d'ora nno del più opulenti e morali della 
terra, 





‘0 chie fioù È sì largo promettitore 




















ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale del 98 aprile rec 
1. im regio decreto dol 34 aprile, col quale il 
cav. Marosca. Gastano 6 nominato commissario. della 
Giunta Reale della Pesca. 
2. Disposizioni nel personale del Ministero d'a- 
coltura, fndustria e commerelo. 
f. Unn disposizione nel personale dell'ordine 
giudiziario. 


Cronaca Cittadina 























‘ Consiglio Comunale di ‘Forino. — 
Scasione ordinaria. — Soluta. pubblica del 89 ‘aprile 
1870. 





Presidenza Mismo. 

asino dichiara sperta Ja aesaione ordinari 
mavera, 0 la presente seduta. Assicura il' Consiglio del 
Duon andamento dei servizi municipali 0 delle prospere 
sondizioni della città. Avverte cho so si fu aumento nei 
decssni rispottizamento allo nascite, ciò prorenne dalla 
mortalità del bambini, I. proventi daziarii nei tre primi 
mesi del corrente’ anno ‘sopravanzarono di/75 mila lire 
quelli dei tro primi mesi dell'anno scorso. 

Tordino del Igiorno. portal: Esposizione \industriale 
1872. Concorso! del Municipio: 

La Giunta propono che il Municipio si assuma il se- 
sto dello azioni aperte alla sottoscrizione , cioè.10 mila, 
con una spess relativa di udf'milione di lire ed alle con 
dizioni medesime fatto ngli altri azionisti, restando; così 
caprossamente dichiayato cha il Municipio non sssime 
lagereaza diretta noll'intrapzesa, nè parto alcuna altro 
a quella cho può gpettargli. quale nottascrittore di detto 
sumoro di nsiopi, avvorteado cha Ia. delibarazione. di 
coucorso non potrà, avero carattere di vincolo definitivo 

n quando sino intieramente coperte lo altre S0{m. 
azioni. o la Società sia regolarmente e dofinitiramente 
cossitulta, 

Ceppi. Noî mi oppongo al ‘concorso; ma siccome sî 
trntta di cosa. complicata, ela semplice. adesione. allo 
atatuto nuò dar luogo ad inconvenienti, propongo che 
si pomini uos Commissione percliò esamini a quali con- 
dizioni sì debba votare questo concorso. 

Trerraris. Osservo, ché ge tale. Commissione propo- 
nesse cmlizioni lo quali potessero modificare lo atattto 
proposto dal: Comitato promotore, ciò dorrabbero. poter 
fuce ancho turi quolli cho già. fecero adesione e quindi 
convorsulibe rifare lo statuto! stesso. Moltissimi corpi 
morali, fra cui il mostro. Consiglio, provinoialo e la Ca- 
mera di commercio, già fegeroadésiono a tale statuto, 
| nel quale sì contengono le basi principali dell'intrapresa, 
| (Tuttavia, una volta costituita definitivamente lo Società, 
| la quale dovrà condusla a compimento, cesserà natural: 

monte di eiatere l'attuale Comitato ‘nromotore, ed al- 
lora il Municipio: come ogni altro azionista avrà.il mezzo 
di addivanire alla discussione dello statuto, 

Piatracqua, Non apnoggio. la proposta Ceppi, Oltre 
che le Commissioni nou fauno di rogola generale che ti- 
| rave lo cose aovorchisameato iu lungo, l'adozione di tale 

proposta dimestrerelbe una apacie dj. difidenza varso 1 
benemeriti cittadini che presero l'inlziativa dell'ntra» 
presa, difilonza di cui pun deve dar prova fl Consiglio 
comunale di Torino, il quale dovera por :avrontura es- 
sere primo ad appoggiaria, e’ non aspettare l'esempio 
altrui: Vorrei ‘anni che il milione: forse dato a fondo 
perduto, 0 cho il Municipio dichiatasse di voler parto- 
cipnre ultimo; valo a diro dopo tutti gli altri sottoscrit- 
tori, aî benelzi dell'Esposizione. Questo narebbe. un 
modo per' certo assai valevalo di eccitare le piccole sot- 
toscrizioni. Noi. dobbiamo. dare'agli‘iltrì Municipi itr- 
Nani buon esempio; e non menomarno 10 alancfo con 
ua ntto di diffidenza verso quelli olio ‘si fecero promotori 
di questa intrapresa. 

Corsi. Anzitutto ringrazio la Giunta cho colla sun de- 
liborazione incoraggiò ‘1 titubanti' od'infuse ‘fn essi la 
persuasione cho l'opera poteaso essera' felicemonto con- 
dotta a compimento. Io ppoggio la proposta Pletrucqua, 
siccome quella che renderà. vieppià vivo l'effstà pro: 
dotto dalla deliberazione stessa.. I maggiori proventi che 
ni ricaverannio dal dazio all'epoca ‘dell'Esposizione! la- 
aterausio per ritborsarel În gran parte! di questo com 
corso. 

Ceppi. To proposi la nomina di una Commissione: solo 
per ovviare ad ogni difficoltà o ad ogui  péesibilo. equi- 
‘oca; solo perchè il Municipio nel votare tun eoncorso il 
votasse con piena cognizione di causa; ma protesto cho 
non mi passò nemmeno pel pensiero di diffidare dei 
membri dell Comitato. promotore: Osservo perd' che se- 
‘condo lo statuto proposto da esso Comitato; il Municipio 
dovrebbe incaricarai della gerenza dell'intrapresa. 









































loredere che quand'anche il Municipio. non voglia 


Ora 20 il Municipio non vino assumorsi tale geronza 

como vi'gi scconciornno quelli che giù fecero adesione 
allo statuto. stesso ? Inoltre arvi la questione dell'obi- 
cazione : si tratta di fare l'Esposiziono în Piazza d'Armi; 
bisognerà quindi farne nequisto; in fino è da decidere se 
l'Esposizione debba farsi internazionale o nazionale con 
‘ammessione di prodotti esteri. Io non voglio dare alccn 
giudizio sOvra tutte queste quostioal, ria esse sono così 
importanti da meritare un serio studio per parte del 
Municipio , prima di votare qualsiasi concorso , e si è 
‘appinto questo studio ch'lo vorrei compiato da apposita 
Comiissione. 

Masino, La proposta della! Giunta, mentre contiene 
ima dimostrazione ‘di simpatia ed un efficace appoggio 
allintrapresa, liscia impregiudicata la risoluzione di tutto 
le questioni accennate dal preopinante. 

1l cons. Pietracqua disse che fl. Municipio di ‘Torino 
avrobbe dovato essere il primo n dare la sua adesione, 
ma parve più opportuno attendere: che la sottoscrizione 
avesse preso uno sviloppo tale da assicurare sino ad un 
corto punto; siccome sì è ora. verificato, l'esito dell'in- 
trapresa stessa. Egli è poi manifesto che il Manlciplo | 
non intende, votando questo concorso, di fare una spe- 
culazione. Il cons. Ferraris, in nppoggio della proposta 
Pietracqua, propone ll‘seguente ‘ordine del giorno: © Il 
Consiglio approva la deliberazione della Giunta dichia- 
rando che le azioni sottoscritte dalla città di Torino non 
concorreranno ad'alcan riparto, finchè non siano rime 
boranta lo altre azioni tranne quello che. venissero as- 
sunte dallo Stato, 

Pietracqua. Accetto molto volcatieri l'ordine del giorno 
Ferraris. AI cona. Ceppi osservo vhe io;non velli tac, 
ciarlo di diffidenza verso_il Comitato promotoro, fo ine 
tesi di dire che una deliberazione nel senso da lui pro: 
posto, poteva sembrare atto di difidenza vorso il mede- 
simo. 

San Martino. È desiderio universale che si colobri 
l'apertura del traforo del Cenisio! con ‘qualche; cosa di 
‘solenne. Non #1 preseutò' alcun'altra idea cho quella di 
faro un'Esposizione internazionale. Se se no fosse pre» 
sentatà un'altra, io l'avrei avuta a caro, perchò lo Espo. 
nizioni per la loro” frequenza lianno perduto assai della 
Joro novità e prestigio. Le obblezioni mosso dal consì: 
fliore Ceppi provano il suo tatto pratico. Conviene che 
nol siamo chiariti dal Comitato promotore; qualò' sla ta 
ingerenza che si vorrebbe esercitata dal Municipfo in 
‘questa intrapresa. 

Dobbiamo: poi, în questo:momento sopra tutto, preoe- 
ouparci della questione Snanziaria. Le modificazioni ra- 
dicali che. il. Parlamento. sta por apportare al sistema 
delle imposte che spettano ai Comuai , ci debbono far 
riflettere seriamente al modo con cui potremo far fronte 
all'aasunitoci impegno. 

II cons. Corsi parlò del! compenso che cl poteva pro 
venire dai maggiori introiti duziai; s0 ciò realmente 3° 
può accertare, dimiuuiscono d'essai le mie ‘apprensioni. 
Ad ogni modo ae tutti cradono che sia utile î fare que- 
sito tentativo; io darò il mio voto al proposto concorso. 
Ferrario, 1ì cons. Ceppi espose. alcani dubbi i quali 
sono chiariti dalla: semplice lettura dello: statuto-pro- 
‘gramma proposto dal Comitato promotore: 
Il preîato consigliere dice. cho, coloro‘i quali diedero 
giù adesione a tala statuto si lagneranno che ne sla vio- 
una condizione essonzialo qualéra il Mupicipio non 
ni assumesse la gerenza dell'intrapress. Ma lo statuto 
dice scmplicementa cha inxiterà il Munisipio ad nsru- 
morsi la medesima; se Il Manicipio. nom accetta l'invito 
nessuno potrà Jagnarai, Se ni è fatto talo invito gi è per- 
chè si trattara appunto di un'itraprsa, la qualo tor- 
nando di vantaggio; universale all'Ialia, giorava i modo 
‘speciale alla nostra città © pareva | quindi matuzalo ché 
il Municipio se ne assumesse; la gerenza. ; 
Quanto alla spess: faccio. osservare che il. concetto 
dell'esppsizione’ venne messo avanti gi da due anni e 
fu giù pggotto degli, stuii dello Commissioni nominate 
dal Goyerno e dai Municipio, Quindi quando si diaso | 
che soi milioni erano sufficienti sì caldo forse in errore, 
ma difcilmente questo 1i verificherà ed arvi regione di 
a 
morsi nicuna' ingerenza l'intrapresa riuscirà felicemente. 

Osservo poi che fia da quando la Commisgione go- 
veraitiva si oqcupd dell'esposizione manifestò l'avviso 
‘bo si dovegso faro nazionale con amminzlone, dei pro: 
dotti esteri, che è coss ben diversa da faro io'ospi 
‘ziono mondiale, 1 

Tadino: quante all'abicazione, quasta come nessun'altra | 
‘questione il Comitato promotore valle pregiudicare ondo 









































traforo del Cenisio; ma'so ciò sî fa. per. attirare fori 
stiorî, è'egli forse necessario? 

So csi vorranno; veniro a visitare. l'opera giganteso 
in allora compiuta ed inaugurate, verranto ancho sensi; 
l'Esposizione, tanto. più che, una mostra dei prodot 
dell'industria italiana non è, per lo prova date; tale di 
eceltarli a senîro fra noi, Quanto alle spese non sì d: 
mentichi che in tutte lo esposizioni quelle presunta ver 
nero pol effettivamiento superate, E poî chi ci ansicuri 
cho i fondi sottoxcritti anno poi triti regolarmente ver 
sati massime dai corpi. morali ? E allora chi. pagherà} 
Gli azionisti non possono essere tenuti‘oltro' quanto set: 
tpscrissero; il Governo sarà, certamento abbastanza: sn 
‘io per: non ‘aggravare col. suo concorso: condizioni 
cell'erario pubblico; intanto. si dirà che! conpieno farà 
onore alla città o quindi chî dovrà. pagaro sarà il, Mus 
nicipio, e colla, prospettiva di fare ‘un’opera meschina, 
Quindi io non; saprei abbastanza raccomandare la. masi 
ima riserva ondo il Municipio per qualsiasi ragione non 
debba oltrepassare Ja somma proposta dalla: Giunta. 

San Afartino appoggia il preopinanto e desidera 'esy 
sora bone chiarito sino a_qual punto s'intenda d'impo= 
naro il: Manicipio. Aggiunge anch'esso considerazioni 
sulla situazione finanziaria poco florida del paese. 

Fa plauso ai lavori. ardui © coscienziosi (compiuti 
dalla Commiseione circa l'Espogizione, ma: è certo che 
n0/gi chiedesse a ciascuno di: essi di assicararo, matten- 
dosi propriamento una mano stl cuore, cho la sposa non 
oltrepasserì la ciîra accontata, nessuno) per avventura 
vorrebbe assumersi. una tale responsabilità. 

‘Spera che ogni dubbio verrà dissipato dall'on. Ferra- 
ris 0 da qualche altro membro del Comitato promotore, 

Fertaris. lo qui siedo come consigliere, & rion come 
‘mombro del Comitato p:cmotoro. Premetto che questo 
non impegna in alcun modo Ja Società costituenda e 
doîinitiva.. Ciò. premesso, come consigliera. rispondendo 
a San Martino, osservo che l'invito al Municipio fu fatto 
di concorrere all'intrapresa con una somma ©) anche 
colla geronza. 

Quanto alla spesa; îo. sono; personalmente convinto 
che bastazio sei milioni, ma non eredo che nessuno 
possa ciò accertare assoltitamento a priori. 

Per assicurare una tal cosa non converrebba metterai 
tina mano sul cuore, come dice l'onorevole. proopinante, 
ma bensì sulla, borat: equivarcebbe a dare. una garanzia; 

Quanto alla gerenza dell'intrapresa. parte opportuno 
‘di fare invito, un 'semplico invito al Municipio di assu: 
merla, porocchè ciò sembrava sssicurarna vieppiù l'esito 
e conferito per tal modo al lustro el all'interesse della 
città nostra; Non vuole il Municipio accettaro' l'invito? 
Basta a tale effetto la deliberazione delta Giunta, 

Si è espresso il dubbio che non! tutti quelli ‘che fe- 
cero adesione versino poi effettivamente. le somme rot- 






































| toscritte; ma di ciò si dorrà tenere conto, vale a dire 


ni dovrà provvedere affinchè non si’ prendano dalla So- 
ciotà costituenda impegni di sorta 50 non quando siansì 
effettuati totalmente o per lo meno per Ia massima parte 
1 versamenti: 

Non vedo poî necessario di aggiuogero nuora dichia- 
razioni per circoscrivere maggiormente Îl concorso; giaz- 
chè i termini fn cui 
sono abbastanza precisi per escludere ogni: timora che 
si debba poi andare più in 1a del milione: proposto. 

Del resto io, adotto ogni qualsiasi formola,che pia in- 
spirata dalla prudenra, 

Rignon. To credeva che il cone. Ferraris avesse detlo 
che nel caso di eventualità in cui la società. assuntrica 
dell'Esposizione non avesse potni i far frontè ai proprit 
impegni, fosse siato debito d'uuvre’ pel Municipio di 
‘ioddisfare egli stesso a tali impegui: ma dopò le spie 
‘Gagioni da essp dste non mi rimano più alcun dubbio. 

La questione finanziaria preoscupì in. modo speciale 
la Gipnta 0. me atesso particolarmente ; ma io'spero che 
l'aggravio prodotto, dalla spesa par questo, concorgo non 
verrà a cadere sovra una classe sola, ma mere conve- 
‘enti operazioni finanziario si troverà modo. dj tipar- 
tirlo Ta diversi ‘sbrcizi @ renderlo così mollo sensibile. 

TI cons. Corsi parlò di un compenso prodotto dil'mag- 
Giori introiti dasiaril, ia credo cho ‘su questo propo- 
‘fto egli alquanto a'lide. L'ufficio del Dazio fn fppo- 
sita relazione ‘al Sindaco eaprezso l'avviso che l’ahiento 
degl'introlti dgaiari, nell'ogcorrenen dell'Espos 
oltrepazserolibo,* so male. non mi appongo, di molto lo 
lire 100 mila. Per quanto, si tratti di semplici calcoli 
preventivi; fatti forse cop eccessiva. prudenza per tema 
di errare, cssi pérO, dimostrano che nou conviéno avere 
al riguardo troppa speranza; 























lasciare ja. proposito pientmente libera fa Società. che 
dovrà sostituirsi definitivamente. 

"Now si'devono; poi esagerare” f- soverebio I timori 
rispetto al nostro avvenire finanelario : Il Municipio ri- 
partendo la spesa’#u diversi bilanci cviterà ogni crist. 
‘Ad ‘ogni.s odo | votarido il municipfo' il ‘ano (concorio 
senza | alcun'altra’ ingerenza, ‘nessuno’ potrà. improve: 
rarlo di non aver agito cou ‘tutta la'voluta ‘prudenza. 
ra. Nel 1871 ‘ni terrà (un'esposizione internazio» 
nato a Lione. Parmi che: si ‘dovrebbe rimandare la ho- 
stra a duo 0, tre anni dopo. ì 

‘Sqlogis.: Credo opportuno di! ricordare che) ciraì duo 
aital fà, is seguito a mia: proposta, ii Consiglio Comu- 
nale delilerava di non votare più alcuna. spesa strapr= 
dinaris Anchè non fosse conosciuto l'assetto fianziario 




















del Governo. Parmi: che' qui sia {luogo di ricordato gna 
tale deliberazione, Per Vassctto dello Suanzo: dello Btytp 
nuovi © graviss'mi ascrifzi si dovranno fare: dai nogtri 
‘amministrati; di ciò dobbiamo tscor conto nel loro fn- 
teresse. i 

Si vuolo solenniszaro con ub'Isposisione l'apertura gel 


Î,a Giunta votò unanime la proposta di cuî-si tratta; 
cosa ritenne dovera il Mobicipio suisidiare poteitementa 
tina così splendida intrapresa iniziata da benemeziti cit: 
tadinî, agglungordovi però tutte' quelle cautglo' ci 
caso di non riuscita valgano ad'allontaniaro dall'Ammini- 
strazione comuanto ogni rimprovero. # 

8o'a somma indicata dallo; Statuto ‘anta Fylcolta 
nessuno al ‘certo farà rimprovero a Cousigllo (dl ‘aver 
potentomente cooperato ‘a al'grande itipress ‘Se 'iavvea 
non ai riascirà ad averla, aaranno fatte puové proposte 
tl Consiglio, @ si potià ideliberito in ‘propoito, 

Corsi, San Martino, Rignom,. Setopis, 'Fergi 
Pietracqua aggitiogono nuove! consplerazioni. e 

Ceppi propone O svolge il saguento ordifia’ def giorn 

Tea 
aichiarasione Gspressalinolto, cha 
faterido presidere i azto' aléand nl" 
Bocietà, e/of Tutendé Ta ‘ogni è 
cercato da alcuno; meppar'sotto 
“ma: spesa ‘maggiore; + 

Benimtendi. Lo conciusioni: broposts dalla Giunta mi 











con 
questo Mtnleifo non 
‘amminiatrazione della 
vento poter ssdprà ri- 
l'aspetto morale”, pre. 

















| 




















cis 











sy 












dii 

















Paiono!tanto chiara chie io non vedo/Ja necessità di ag 
giungere alcuna dichinranione; 

Masino dà lettura miovambnta! di tale coneliione. 
‘Selopia vorrebbe si dicesse ingerenza diretta od ir 
diretta; i 

Ceppi. La Giunta dice: quando! saranno coperte le Bj! 
mila azioni: si dovreblie dite: quando saranno assici 
vati cinque milioni. 

Rey parmi inutile dire: nn sceto; so i concorso si vuol 
fisaaro in un milione. 

“Masino, 11 Consiglio provincialo e la Camera di com- 
‘mercio, ci bauto preceduti nel votare. il Toro concorso 
‘all'Esposizione: Non. vorrei ‘che; noi per voler, andare 
troppo, guardinghi distraggresimo tutto l'affetto, che pur 
ci ripromettitimo dalla deliberazione che stiamo per pren- 
dere, 

Arnianidon arolgo il seguente ordine dell giorno: 

«Udito Je dichiarazioni del Sindaco il Copsigtio, ap- 
prova la proposta. della. Giunta o stabilieco di prorve- 
dervi mediante una'sovratassa od imponia speciale da 
ripartitei muî contribuenti a norma del parere che sarà 
emesso da una Commissione da nomicarsi. » 

Masino. La proposta mi pare prematura: ti vedrà poi 
quando sarà il'caso di versare la s0mma. 

Maltano. Deploro, di non avere nppoggiato la! propo 














© nta\del consigliere Ceppi, perchè ln questione fosso de- 





mandata nd una speciale Commissione a fosse' così trat 
tata in Comitato privato; perocchè so la discuseione agi 
tatani nella presente seduta: attesta lo) zelo nostro sic. 
‘come amministratori dèl pubblico denaro, per altra parte 
lo:stulio' troppo miuuzioso ‘posto. persino, nella scelta 
delle parele‘della deliberaziono da votarsi potrebbe in- 
duro altri ‘a credere che noi ‘abbiamo quasi paura che 
l'impresa 10n sla per avere uc buon risultato, 

Ora non conien dimenticare che ore dalla nostra di 
‘stusaione: trasparissoro tali timori, casa farebbo un'assai 
cattiva impressione sogli altri Comuni. 

Propongo quindi che a. togliere ogni ‘onsimilo dubbio 
ed'ondo chiarire che in questa discussione toi fummo 
guidati da prudenza, ma non compresì da sfiducia: onda 
‘corrispondere degoamente allo slancio degli altri Comuni 
che'già aderirono; ed incoraggiare quelli ‘ché ancora vol 
fecero, propongo, dico, seguente ‘ordine del giorzo: 

«Il Coniglio: augurando che ‘l'impresa possa avere 
‘uel ‘risultato che il decoro 0 l'interesse: degli Italiani 
richiedono, approra la proposta della Giunta. » 

Selopie, Ceppi, Arnaudon non! insistono nella loro 
proposte. 

‘Masino pone ‘ai voti la deliberazione della Giunta nei 
termini sovra enunciati, unitamente agli ‘ordini dl giorno 
“Ferraris o Multano, ed il Consiglio approva ad uva 
nimità. 

‘Agolino propone cho Il: Consiglio facendo plauto alla 
iaiziatien presa. dal (Comitato promotore esprima voto 
‘finchè il medesimo voglia persoscraro nella genorosa 
opara intrapresa. 

YI Consiglio spprova pure ad ‘unanimità. 

La seduta è aclolta, 

Tiunedì serà all'ora solita seduta. 

© R, Università. — Domenica, 1° magiro, alle 
ore 8'pom:, il prof. Castrogiovanni  dorà nell'aula della 
Università, Ja sus lezione di estetica sulla Divina 
commedia. 

“ focietà di selenze glurldieo-politi- 
che. — Questa Società è convocata per domani, do- 
menica, alle oro 9 112 not, precise nella aala N. X della 
R. Università, col seguente ordine del giorno: 

1: Discussione aui lavori dei socì Ferrari, Bellono & 
Dossi. 

8, Lettura del socio Alloati: Sut reato. politiso in 
Fravicia dai Comuni sino all'89, 

© La Socletà Dante AUizhieri è convocita 
in adunanza pubblica per domenica; ‘1° magsio, allo ore 
10 112 sat. roll’anfiteatro di chimica, 

‘0x0 all'ordine del giorno 

Lettura del socio, Allonti — Sul. libro! della sigaora 
Quizet. 

Lettura del socio, Perazzo, 

Lettura del socio Sacchetti — Pompei, 

Discussione dei temi svolti nella: precedenti sedute, 

Il Consiglio direttivo. 

‘@ Bosletà del tiro'a Segno di Torino, 
— S. AR il principe. Eugenio di Bavola:Cariganro, 
‘Folendo dare alla Società, una novella prova di benone: 
réma) degnivasi farle dono dî due ricchî oggetti asnaî 
pregovoli per levoro e buoa gusto, detinandoli a premio 







































di carabina e di pistole in una gara riservata ‘ai solf 


noci. 

Lia Direzione iiol rendere tosto! iaformati i signori 
ociî li previene che S. A. onorerà di sua Auguata pro: 
‘senza gli esercizi sociali e li invita a trovarsi numerosi 
al Bersaglio domattina, alle ore 8, per testimoniare al 

““baremerito Prosidonte la riconoscenza della. Società, 
“Per la Diresione 
Il Fie-pregident 
Firm Giovitw CAVALHAI SI 8, Sevaniro 

Torino; 90 aprile 1870. 

‘i Enposizione di belle arti. — Oggi ii 
‘apre lsposizione manuale di belle arti; ci limitiamo 
ofigi n dare bravi cenni În generale, riserbandoci di for- 
marci più a lungo in tutte le sale ed ianaozi a molti 
quad. 

1 ìavori di piiturà'6 di scultura esposti sono poco più 
‘di 300: cento în meno dell'anno scorso, Gli artisti della 
nostra città, ad onta che, la beneficenza abbia loro tolto 
molto tempo, sono tutti rappresentati nello, sale del 
‘palazzo in via della Zecca. Molti degli artisti fuori di 
Torino ed anche fuori d'Italia hanno inviato delle tele 
pregevoli. i 

Eccoci dunque ancora una volta innanzî ai, fratti del: 
ingegno © dello studio delfnostri artisti. 

Salutiamo con istima e con affito questi; muori la- 
vor; fermiamoci loro innanzi ed essminiamoli attenta» 
mente prima che ci sfugga la parola del giudizio. 

E noi vorremmo di cuore che il pubblico accorresso 
‘quineroso nelle sale d'Esposizione; vorremmo che le si» 
‘gnore in ispecie, cui spesso manca ciò cho loro. vocupi 
‘ud'ora noiosa, visitassero quelle sale, 

T nostri artist, comò le amanti, vogliono! essere o 
molto amati o molto agridati, non posti in non cale, 

@ Caffe-Oladlet. — A cominciare da ‘domani, 
‘domenica, © consecutivamente, nelle ore della sera, al 















localo dl \Cafà-Chalet al Valentino, viuterverrd, como 


Jfnegil anni; scorsi uceltafmpsica. 


‘Giuoco! del AMome, — Domini, domenica, 
alle $:pom:, tampo;permotteadolo, avrà/luogo la rivia» 
itcdella sfid.delli scorsa domenica, partita. tanto 
lenemento combattuta. fra l'sigoori, Paequini, Carletti 
‘@ Mesci, ed i signori Roberti, Bunotti e.l'applaudito 
dilettante: Torinese. 

© Tassa sullo carni. — Il prezzo dello carni 
dî vitello: è stato fissato in. 1 86 al chilo. 

‘n 'Tentri, npèttacoll, concerti, — Jeri men: 
roi Padel Coscritti della nostra città si mettornno fn 
tin commovente nceordo por dat un milione all’Esposi- 
zione dol 1878, spettatori e spettatrici del Circolo degli 
Artisti si mettevano d'accordo; per applnudiro Ancor una 
volta la lella 0. gentile musica seritta dal macstro Ta- 
mara, Non v'era gran. gente; si circolara liberamente, 
non si soffiava pel grnu caldo; Le siguoro e }e (signo 
rive erano tutte belle od cloganti , como avvicn sempre 
nelle sera di limitato concorso. 

‘Applauditissimi furono gli actisti-dilettanti. La signo: 
rina Merlo non fe’ torto al nome;suo e cantò, egregia 
mente colla ine voce frosca © sicura. Del sig.. Bonelli, 
del tenore Negri, dell'avy, Cossetta, non abbiamo; al s0- 
Jito, che ‘a dir un gran bene. 

Ancora una rappresentazione , quella di lunedì pros- 
simo, e pol il Circolo chiuderà la anla detail, dolle ve- 
glio © doi concerti, Rinverdiscono i prati, come dice Pe- 
trarca, © lo nostre signore cominciano a pensar con de- 
siderio all'ombra queta deî viali nello loro ville. 

‘Al Gerbino si rappresenta questa nera: Un pugno 
cognito, del Bersezio. 

‘Alla Corte d'Analse, — Per difetto di spa- 
zio on po i pubblicare Ja nostra ettimatnle 
appendice giadiziari 

Suppliremo con brevi parola di cronaca al rendiconto 
particolareggiato che il nostro Curzio: avrebbe pur fatto 
i un processo per cuî ieri ebbe nella sala della nostra 
Corte d'Assise a pronunciarsi In più tetra parola che 

scritta nel nostro Codice penale. 
E sono) ancora due fratelli, due. omicidi, cho ieri sen 
tirobsi ‘freddamente a' leggere, una sentonza cho stabi» 
liva pel maggiore dei due }a pena capitale, pel miore 
i.lavori forzati per quarto duri Ja sun vita. 

Traversa Luigi © il fratollo suo Giovanni hanno com- 
mosso JI più barbaro assnssinio che (dir xi posta; il ver- 
detto del giurati fu e doveva essera affermativo, la pena 
doveva pur essere quella giacchè .il Codice penale nou 
la vido ancor bandita dal stoî articoli. 

Fu questa, una sessiono memorabile negli. annali 
diziari:i giudicsndi furono ‘tutti. dichiarati (col 
potò dirsi averla. scampata: ‘a buon mercato quell 
tato che non ebbe dalla Corte che; una: ventina: d'arti 
di lavori forzati, Di 
‘Al 3 maggio dovea pur/aver luogo il processo ;Rossi- 
‘gnol-Catella. Anche qui avremmo. avuto qualche giorco 
di drammatiche scene giudiziarie, e in ultimo; forse la 
risto: parola sarelibo stata promunziata. Ma i dibattimenti 
di tal processo vensero rimandati, 

Tia Catella è stata colta da delirio montile; essa non 
rode che il palco fatale ed il carnefice, a chiunquo entri 
‘nella sua cella essa con alte grida chiedo di lasciarlo la 
vito, 

Per evitare delle tristi acene all'udienza si riandò Il 
processo finchè tale delirio sia; svanito. 

E ata bene: la Corte di Cassazione © la ‘grazia So- 
vrana. avenono già ricevuto in' questa sessione’ troppo 
lavoro. 











































Morti denunciati all'ufficio) dello. Stato! Civile 
giorno 2 aprile 1870, 
lata, l'abui 20, di ‘Avigliana 1 
530 Stefano, i, 17, liquorista — Pi 
Vitcenzo, id. 84, di Vinovo, negoziante — Gava Doms- 
nico, sd. 17, di Coazzolo (Torinese); serra —. Danto 
‘Aona nata Marenda, 10.76, di Cherasco — Albera Maria 
nta Ricca, id. 10 — Più B minori d'anni 7. 
‘Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
43 giorno 29 aprile 1870. 
Maschi 19, femmine 9 — Total 
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‘stronomico di Torino a metri 276 aul livello del mare, 
29 aprile 1870, 


i 
Stato: 
atmosferico 





È 
È 92 INE debole pioggia 
sal SIN detolo. iogria 
tr) T6IN debole — [pioggia 
DA 68/8 debole [pioggia 
6 d 71|50 forte lcoperto 
9 pi SIÎNE debole. Jet. nur. 


Temperatura cotrema al nord | minima + 4,7 
a gradi contosimali Lamas trita 
Acqua caduta millimetri 19,8 
Temperatura minima, della notte del 30 + (3. 
Boltettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
1° maggio 1870, 
Nascere del Mole, ore 5 10 — passaggio a) meri» 
diano, ore 12:16 — tramouto, ore 7 22, 
Nascere della Luma, 5 53 matt. 
Passaggio al meridiano, ora 0.59 sera 
Tramonto, ore $ 3 rea. 
Giorno della Luna 1° 
Ora del nascera ‘Ora del passaggio Ora del tramonto. 
Mercurio B47m. 1474. dBs 
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Oaservazioni meltorologiche fatte nell’ Osservatorio a- 





__Lvordina del giorno reca: 
Svolgimento delle pi pie dei fem jr 
ayadio, Pellatis, Di .San-Dogio © Griffinî Luigi. 
“i Pnbs. dì laparola ‘all'on; Alvisi, di 
SJALVISI svolgo il suo progetto di Jogge per ing, fassa 
di famiglia. 
+ Preme. proyvedere; lle; pacessità urgenti, of. a' questo, | 
acopo mira il progetta di legge che l'oratore ha preson- 
tato. 
L'oratore entra quindi nel compo delle ifeo per: pro- 
ware che j suoi calcoli non ono punto orrati, e sostiene 
in @ battere Ta ‘strada segita fino ad 
non si otterrà che nel campo delle ipo» 

















Non gii dispineeroblio ll sistema che il Govorno:con- 
ntrwiso per sd lo tasso dirotte; ed abbandonasse le in- 
dirette mi comuni ed alle proviucî 

L'on. Alvisi dico di avere esaminato la tassa del ma- 
cinto e quella. dela ricchezza molle, ed essersi con- 
vinto cho esse non possono reggere 0 cl possono es- 
sero sostituito dalla tassa di famiglia, Se anche quelle 
tasso non si voleaso abolire, sî potretibe mautonerle per 
qualche tempo n vista: di raggiungere più presto il de- | 
‘siderato, pareggio. 

L'applicazione dulla tassa di famiglia non sarchbe dif: 
‘cile, e. colpirebbo ugualmente: e proporsionatimenta 1 ! 
celiti o gli numogiiati. 

Lo spese di percezione sarclbero ridotto si minimi ter: 
mia. Ì 
Si polreblo stabiliro ina talella, la. qualo dividesse i 
cinque milioni di famiglie in 1500 categorie: Ì 
Ogni capo di famiglia, leggento Ja tubolla di questo 
1500 categorie, potrebbe vedére in quale di esse è il suo 
Posto e saprebbe) quanto dovrebbe pagare: | 

So egli denunziasso meno, gli ngenti dello tisse ad i | 
Gomuni, lo richiamerebbero al giusto e ne seguirebbe in 
immediato accomodamento: | 

Ia questo modo si giungerelibe ad asvicinaraî al una 
tassa unica, che ancora non possiamo adottare come ri- 
medio di nostri mali 
Gal suo sistema si eviteranno moltissimi inconvenient 

enzo, cho ora rendono, inefficaci © vess 
l'imposta. Se non si adottano questi teme 

Peramenti audroio inzontro n molti disordini, mon poli- 
tici ma social. 

SELLA (oiinitro) dico clio davanti‘ titti gli svolgi 
menti cho sono aunuozinti sì ritiene come un San S6- 
stiano collo braccia legate, 

Fadole porò allo dichiarazioni già futto, prega la Ca- 
mora a preudoro în. onsidorazione la proposta Alrisi, 
c rimanda alla Commissione do' quittordi 

Pit. metto ni voti la; presa in considerazione dol 
progetto Avis, 

È approvate. 

La Camera, consult:ta; rinvia. il progeito Alvisi ala | 
Cominiasion». i 

SERVADIO svolge il: suo progetto di legge, che i | 
nostri lettori gÎà conoscono. ! 

L'oratore, allorchè vide assunto al Ministero l'onor. 
Sella, sperò che egli si sarebbe fatto. premura di scio. 
gliore grave ed urgente problema del corso forzoso. Sven | 
turatamente lo suo speranzo furono deluse, ‘poichè il! 
wuovo ministro anzichè arvicinarvis, sa ne allontarò. 

| 1 quesito dell'abolizione dal corso. forzoso è diffille, 
ma non in tale modo da reputarsi superiore. alle forze 
dol paese, 

| La rendita! è ormai caduta {n Italia a tali torurni da! 
daro seriamente a pensare, 

Dal 1800 in poi il tasso dela emissione ribirsò su- * 
cessivamento di più di 20 0{0, | 

| ‘Come puossi;in tali condizioni sperare’ che la nostra ! 
! rendita raggiunga un limito. che permetta per questo 
| solo fatto di sciogliero Îl grave problema? 

Questa condizione di coso è anche poggiorità dal d'sa: 
vanzo dei bilanci. Il ministro credo di provvedere aque: 
ato stato di coso; taluni possono credere il ‘contrario; è 
‘questione di upprezzamento, 
| Tn quanto all'oratore, l'abolizione del corso. forzoro 

non devo cusero la cima della piramide, ma Ja basa 

‘sulia quale la piramide dere innalzarsi, 
| Va poi attentamente atadiato il commercio di Banca 
in Itala, poichb esso è uno degli ontaoli che nol dob- 
biamo nuperare, 

Per l'oratore la Banca Nazionalo non è Barca gorer- 
nativa, non Banca unica ; non stabilimento di circola: 
zione mentre nello ‘stesso tempo è tutte e tre questo 
cose, 
| Iroratore ‘stima oltremodo l'uomo stimabilissimo cho 

presiede alla direzione della:Bancs; ogli parla di sistema, 

d'tostituzione e non d'idividui che rispetta altamente, 

L'orntore. ba -vagheggiato .il concetto di ristorare Îl 
credito mazionale: facento appello al credito regionale. 
Ed in questo intondimento ti rivolse «l Banco di Napoli, 
nol qualo passo! fa mollo cosdiuvato dai consìgli del 
Ton. Nisco. 

| Studiato l'organismo del Banco di Napoli, l'oratore ai 
conviuso che esso poteva rendere grandi servigi al pueso 
portando la sua circolazione a/100 milion 

1, Ancho la Panca, toscana poteva entrare nella stessa 
inca. 

| L'on. Servalio passa poi ad esaminare il suo progetto, 

il qualo è ispirato a questo principio, che debbasi assi- 
| curaro alla Banca Nozionalo, al Banco di Nspoli ed 

alla Banca Toscana gli stessi obblight. @ gli stessi ven 

taggi, e cho al Liglieito ‘ou. corso forsoso deblasi su- 
* atituiro il biglietto con corso legale, che, coso egni uma 
pratico vede; sono due cose essenzialmenta diverse. 
| Accordaudo a questi tre stabilimenti il. sersizio dello 
tesorerio, ed ammesao che.lo riserve, metalliche fosso 

di 100 milioni per Ja Duoca, Nazionale, di 00 1 
, per il Dauco di, Napoli 6.50. por. 

potrebbe dividere il debito che lo Stato ha sirio la 

Banca Nazionalo in questo mado: 200 milioni a ln 

Nazionale, 200 milioni al Banco di Napoli 0 INU wi 



















































Venere; $i m, VM m ur ai S 
Marto . 1195m n er pagare questo. debito oratore propone ili conce- 
Giove dia ar SEL aero a quei stabilimenti ed in proporsioni 2:0 mani 
Satumo 1l Ba 895% $ 23m di buoni special, ) 

Inoltra il Governo potrabbe, iucompensa del sevizio 
o q JAMERA DEI DEPUTATI 1\ Al tesororia, chiedere alla Banca mazionalu-ial.il Banco 


5 * Beduta, del 28 aprile, 
Presidenza del presidente Biameheri. 
La seduta è aperta alle oro 2 1/2. 


dî Napoli 50 milioni por; cadano, a titolo di caudione, 
"il galioni ju conto. corrente, od alla Haue Loscan 
24 milloni di cauzione e 3 milioni in conto corrente 
Questi 200 milioni di caurione cd in coito corrente nun 


























@ graverebbero il bilincio, di 80 
00 i 
ptterrebba {l pagamento del debito 
di i, chp'lo Stato ‘tl'verso la Baoca, e si 
irovredereblioro, O uulliont chefgli. abbiseguino per 
fl porvizio di tesorerin. ” 

"Di ‘più, questi, Bfabilimenti, avendo in mano per 254 
tallioni di titoli, facilmonte egoziabili all'estero, potreb- 
bero! portaro in Italia: una nuova. quantità di moneta 
metallica, la quelo, unita ‘alla riserta di 350 milioni, 
davretibe bastare. por. fur fronte. ad unn' circolazione 
normato che in Italia è calonlata a GU0) ‘milioni. Î: evt- 

















! donte cho ciò basterebbe a rassicuraro 5) biglietto legale 


e rimettereblie il paose in condizioni normali. 

L'orntore respinge. quiniî l'appunto che fa mosso al 
suo progetto cha i. 950. milionildi ‘buoni speciali deb- 
liduo portaro:realmento allo Stato un nggenvio di nonni 
dodici milioni e mezzo. 

Dimostra: poi come col mozzo di'ina emissione di 
abbligazioni estinguitili in 95 anni il Banco ‘di Napoli 
pot ble completare con 75 milioni i 100 che ci vorreb- 
bero por prender. parte alla. comb nazione che l'oratore 
propone, 

Dopo altro brevi osservazioni l'oratore confida che la 
Camera prendòrà in considerazione il suo progetto. 

SELLA proga la Camera a prendere în considerazione 
11 progetto Servadio ed a vinviarlo a/ia Commissione dei 
quattordici. 

Tia Camers. prenie in consileraziono ‘il progetto 
Servadio. 

Prende pre in considerazione i progetti degli onor:- 
voli Pellatis e Griffin. 

La seduta è quindi sc'oita alle 6112. 














a. 

Gi scrivono: 

Firenzo, 28 aprile (sera). 

Ormai è tempo di riassumere, quali mit risultano 
da fonte: autentica, f'punti sostanziali ‘eni quali 
sarebbero venuti ‘d'accordo il Ministero e Ja Com- 
missione: doi 14 per rispetto alle misure finane 
ziarie. 

È nccettata definitivamente la duplice proposta 
di abolire i centesimi addizionali sopra la tassa 
di ricchezza mobile, e di portare al12 p; 010 1" 
liquota della tassa principale, In quanto ni modi 
coi quali lo provincie od i comuni ‘avranno a com 
pensarsi. della. perdita dei ‘centesimi addizionali, si 
ascin intern e piena quella libertà che falino a- 
rebbe voluto limitare prefiegendo, aluieno in prin- 
cipio, la materia enlla quale potranno cadere te 
imposte locati. 

Vi sand solo, a quanto mi 61 assicura, una rac- 
comandazione di non introdurre tasse nuove Th 
dove: quelle git consentito) dalla legge del 1868 
possono ricevere’ facilmente nna più ampia e più 

















| proficua applicazione, 


È accettato del pari il'prinotpio di aumentate 
Qi un destino le imposto indirette che sir 
tono per ‘conto’ diretto dell'erario. Nélla pratica 
però SI faranno probabilmente certe. riserve in- 
torno a talune imposte indirette che per esperienza 
fatta non sarebbero utilmente suscettibili di nuova 
aumento. 

È nmmessa infine l'imposta straordinaria del 5 
per 0]D'applicata come sopratas'a a tutte quante 
le Imposte diret». Qi porò la Commissione, al- 
l'oggetto di noa esautofare, jer dir così, la tassa 
stessa, voirebbe che l'eccezionalità di tale prov- 
vedimento risultasse dalle dichiarazioni del Go- 
verno; ma non' dalla lettera della legge. 

In quanto poi riffette la con'enzione:colla Banca 
Nazionale, l'accordo intervenuto. tra il Ministero 
è la Commissione consiste precisamente in ciò che 
si lascierà alla Camera di decidere tra In propo- 
sta dell'uno e quella dell'altro; nel senso cioè, che 
il Ministero, dopo avere indicate tutto le conside- 
razioni che farebbero desiderare l'incameramento 
dei benefic'i parrocchiali come mezzo di assicurare 
nel tempo stesso la guarentigia ' Ja ‘estinzione 
gradvalo dei biglietti aventi corso forzono, la- 
acierà, se'così lai da essere, clie. prevalga l'opi- 
none contraria, limitandosi a prosciogliersi:a tal 
riguardo da ogni responsabilità. 

Se però si possono dire. concordate le basi dello 
proposte che ln Commissione. avrà a, sottoporre 
alla sanzione del' Parlamento, sembra positivo da 
altra parte chie molti | particolari di esecuzione ri- 
igono a regolarsi, Loccliè mi fa nasociare all'é» 
pinione di coloro ole: credono elie pel 1° maggio 
‘Sai impossibile che'sia presentata la-relazione, 

(Altra corrispondenza). 
Firenze, 28 aprile. 

La Commissione dei 14 ha terminato i suoi ln- 
yori e preso le sue definitive determinazioni. Ri- 
ferirono ad essa il Fenzi sopra la convenzione 
colla Binca Nazionale; il Nervo, sopra l'animento 
domandato del dazio di consumo; il Itudini sopra 
In sottrazione dei centesimi addizionali ai Comuni 
nell tassa di riccliezza mobile, la quota ai tassa 
loro imposta a favore delle provincie; lo Spaventa 
sopra l'uimento, della tassa sulle ren 
nel Gran Libro; il Minghetti sopra gli altri prove 
vedimenti. Il Minghetti sarà poi il relatore yo. 
nerale di questa parte più specialmente finanziaria 
della legge del Sella. 

‘Anelie la Commissione incaricata di esnmin 
i provvedimenti riguardanti l'esercito , ci 
















































‘suoi lavori c nominò relatore il generale B rio' - 
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IL PLEBISCITO. 

Un inaspettato ausiliario è gianto nl, campo imperiale. 
Un altissimo tagegno, un uomo che riunisce le simpatie 
di tuttii partiti, jl primo fra_glî scrittori Jiborali di 
SO lin detto ‘agli amici ano ed al:popolo: votato 

È Edouard Labonlayo, ‘lo. sorittore: che; noi augure- 
rewmo ad ogni popolo, il consiglioro d'ogni. Governo. 
Egli, liberalissimo, stimmatizzando in una lettera ad un 
lettore gli eccessi del partito irreconciiatile alla tri- 

nun © nella stampa, invoca dai Francesi quel si che, 
condo: lu} vuol dico libortà € progresso. 

una ottsra che vuol certo diro trecento mila, 4) 
verno imporiale. 
ra. parto Ta rinnioni popolati si ostendono a tutta 
Ja Francia. Ala tribuna non si dove cho votar pel no, 
cho protestar contro l'impero ed E; Ollivior, he gridar 
viva ni principii dell'89, Guai chi osasso scusare o per: 
douneo i fedifraghi dol 18521 

La Lilerté d'oggi. reca la tabella dei. plobisciti di 
Francia dal 1848 al 1800. 

Gli elettori incrittî sono 10,416,668, maggioranza. re- 
Iativa ,009,509, 

Oganno sa che per la importanza della dimostrazione 
{l partito repubblicano spera su duo milioni di no. Cid 
signifcherebibo che un quinto degli clottori di Francis 
sono per Ia ropubblica, 

È vero che ja mezzo ad essi sonvi o gli avistocratici, 
e legittimiati ed i cloricali ed anche Î Rouberiati 


CORTE) D'ASSISIE DI RAYENNA 
Procewso Cattaneo. 
Presidenza, cavalioro Monnroni. 
(Seduta del 27 aprità 1870. 

‘Alle ore 7 autimerid. il Cattaneo, in carrozza chiusa 
‘© scortato da carabinieri © bersaglieri, fu trasferito ne) 
triliinale. Questa saggia misura fu inspirata per evitaro 
ila parte della popolazione qualunque: atto contro la per- 
sona dell'accuento stesso, 

Uii'intiora compagnia di brsagliori fu posta di pic 
chotto alla, perta dol Palazzo di giustizia; venti cara- 
biuîeri stazionano pure nell'interno) del ‘medesimo. Lin: 
teresse che desta questo processo nella. nostra città è 
indescrivibilo; da due giorui era in riccrea incessante 
‘ quasi febbrile di bigliotti ai posti distinti 

Nello primo ore del mattino, attorno al palazso di gii 
tizia si è accalcata una folla ftamonsa, e per avvicinarsi 
atta porta del' palazzo è dopo ussra dei maggiori sforzi. 

spetta (con'ansia indescrivibile che l'ordibe sin dato 
porchò alla popolasione sia dato libero l'accesso al tri-. 
‘bunale; Alle 11' meno un quarto si procedo alla compo: 
siziono dol giurì. 

Dopo 1a costituzione del medesimo, ta sola si riempio 
in ui attimo di una. folla numerosa fra Ja quale si os- 
servano moltissimo aiguore. ‘Tutti gii occhi, come è na- 
turale, sì rivolgono verso la persona ‘dell'accusato. — 
Pio Cattarico è uomo di morta statura, cem lunghi bafd, 
@ col vico loggermonto Vutterato dal vaiolo. Vesto 
tutto di nora; (egli în apparenza è calmo, ma si scor- 
quo nel suo viso le traccie di usa profonda pena mo- 
rale; Si racconta che quando fu. portaro in carrozza al 
tribuonle, a metà strada egli sporgesse il capo iu fuor, 
è che prima cosa a dargli nogli occhi foese ua'isorizione 
sio dicova + Morte a Cattaneo, A quella cista sì ag: 
giunge cho ogli fosso preso da grandissima. dispera: 
zione. 

Tia Corte è composta: del signor avv. Muratori, presi 
dei signori avvocati Bauchetti e Gasperini 
do al'posto del. P..M. l’egregio avv. cav. Tosi, 
sostituito; procuratore generale, oil a quello Hella difesa 
V'egregio ave. Tommaso Villa ,, di Toriuo',, deputato nl 
Parlamento. 

Alla domanda del prosidonto Îl Cattagco dichiara il 
stio rome , coguomo è @iato; dopo di che si passa alla 
letture: dell'atto di nccnsa , alla quale tieno diotro nt: 
tentamente' l'accusito ,, e con appareate ‘calma , mala 
ua persona è presa da continuo tremito, Finita In let- 
tura dell'atto di nccusì giù stato a suo tempo pubblicato, 














































































îl presidente fa il riassunto all'accusato del medesimo 
‘tto di accusa , a quindi. 6ono introdotti 4 testimoni del 
quali‘nì fa l'appello nominale. 

Si procedi all'interrogazione di Pio Cattaneo. 

Pio Cattaneo arrivò o Ravenna In sera del 1* giugno 
18î8. ra prefetto il comm. Maramotti, Cattaneo parla 
con voco)tremolante, commossa | o paentamente: Massimo 
silenzio. ed attenz'ona regna nell 

Acc. Il generale avea al suo servizio un soldato di 
nome Angelo Forti che finita‘Ja sua. forma. cestò pure 
di servire il gencralo, Questo soldato chiese un’ pissa- 
porto per Roma che ia feci con licenza del generale. 
Quando fa partito questo Forti, si presentò dal gen 
sale un droghiere con uoa nota di 48 franchi di gent 
presi dal Forti a noms dol generale. Questi ne ne ini 
‘fuò giustamente parché Ja nota egli l'aveva. già «par 
gara, 

Il generale mi chiamò dicendo cho volera tornasse 
questo Fort, e chie mi accincessi all'opera; Si telegrafò, 
ina son si ottenne nulla. 1 (generalo insisteva vempre 
con me; io. gli facevo osservare che era difficile. Ma 
per contentara sua giusta osigenza mi rivolsi.a 
Roma stessa nd una persona conoscente perchè. indi= 
cesso Îl direttore di polizia a far tradurre il Forti. 
Questo tale mi rispose d'cendo ron gli desi di tali in- 
combenze, La cosa rimaso }ì,, Dopo alcuno settimane il 
generale mi ripari del Forti; gli fsi osservare la dif- 
ficoltà di farlo tradurre. MI diese di andare. dal procu- 
ratore del re Giusto, il qualo mi oaoerrò che era diti- 
cile, poichè vi crano processi con Roma ohio era impor- 
tibilo di definire. Sé no acrisso al Ministero, îl quale 
rispose non casere. del ‘caso, di domandare l'stra- 
disione di Angelo Forti: Il ministro citò un trattato di 
estradizione fatto dal Piemonte con Rcme, e invitò il 
onerale a guardaro se secondo queito trattato si po: 
teva domaadaro l'estradizione. 

Trovai il trattato, ma_il provuratore del 10 disse non 

sir caso. di chieder l'estradizione. Qualche tempo doyio 
mancarono delle carte! dalla Prefettura. 1} generalo prese 
delle misure. perchè. fosse scoperto il reo, a questo fu 

Qubitava, va portiere, ma tattaltri. Ut sol- 
dato dichiarò aver venduto, varie ‘carta incaricato da 
‘Angelo Forti.. Allora il genoralo voleva si. emettesse 
manlato di cattura; qui non trattandosi di carta d'af- 
ficio ma di gazzotte, nou si potora emottora mandato di 
cattura. 

Il generale allora dichiarò essergli mancate carte di 
ufficio. Si spedì una Jettera a Forlì firmata dal teneuto 
Mainardi, ma non si ebbe risposta. 

Gioruî prima #i stabili tn pranzo'al 5; Marco perelià 
alcuni colleghi erano stati traslocnti. Due giorni innanzi 
il generale mi chiumb, lo trovaî cortesissimo e mi sigai 
ficò che a Ravenna aveva. bisogno (di gente; capace, e 
clio con suo divpiacere aveva promosso il mio trasloca: 
nicutò a Grosseto, siguificandomi cho a mio successore 
era ‘stato designato Campadelli,, Ora torniamo indietro 
tn 34 gioraî 

11 generale riceve una lettera da Lugo, nella quale 
gli iceva che, n seconda di alcune voci, in duo case 
sì radunavano gli ccaltati di Bagnacavallo, di Cotignola 
odi Ravenna per'congiuzare. Il generalo mi chinimò im 
mediattmente, so la pigliò con mo perchè non: n6 a 
saputo nulla, 0 mi strspaszò talmente che in quel giorno 
sorissi a quelle Autorità, cho quando si trattava di voci 
Vogho ne riforissero' auclie a me, perchè il generalo pi- 
‘gliuva l'oro e l'orpello, Il generale mi disse. poî, persi 
cho #8 n Raveona succede tanto, non lo farò traslocare, 
ma destituire. Il delegato Lambranzi traslocato, una sers 
mi disse che gli si fscova supporre cha Jl Campadoi 
doveva venire a Ravenna inveco mia. Notate, questo 
siccedeva 20 giorni primi. 























































(Continuo) 


CORRIERE DEL MATTINO 
MNM 

Tori sern il nostro, Consiglio Comuna!o delite- 

rava di dedicare, nn milione (10,000 azioni), alla 

sottoscrizione. per: l'esposizione, "dichiarando înol- 














tre 


di posporre la sua sottoscrizione a tutte le 
altre. 

Questa; deliberazione (vedi resoconto) venne 
presa all'unanimità dopo matura ed animota: di- 
‘scussionie. 
ulla proposta iel cons. Agodino furono. pie 
Votati meritati ringraziamenti ni benemeriti e co- 
taggioni iniziatori di questa grande opera, 








Da Firenze si utrive olle la posizione dol 3 
Ristoro si è dî molto 
vi ha alcona proabii 


igliorata e che per ora non 








di srive. 

‘Stando allà fede: di un dispaccio da Liihona diretto 
‘rl una casa di Genom, in Montevideo si sarobbe veri. 
ficato qualche caso di febbre gialla. Cos il Commere 

Th Francia continna grande l'agitazione per il 
plebiscito. 

Non è solo più la sinistra più o meno irrecon- 
ciliabile che si agita, ma anche gl'imperialisti 
costituzionali. prestano d'altra parto un poderoso 
soccorso all Governo. 

Un Comitato, di cui fanno parto C. Duyernoîs, 
Lu Gueronniére è Giravdin, diresse or ora una 
circolare a 37,000 municipi della Irancla, con'éni 
si annunzia la trasmissione gratuita dei milioni 
di bollettini OUI che sono necessari, nonchè la 
Spedizione: gratnita giornaliera di tre giornali go- 
vemativi in ogni Comune. 

Una sottoscrizione aperta per far fronte a questo 
spese, già raccolse 140,000 lire. 

Questo libero agitarsi della Francin' è nno spet- 
tacolo veramente impononte el interessante ; la 
vita, pubblica , l'educazione politica , fan rapidi 
passi, e: così procedendo è a povedersi che la 
fra dieci anni altrettanto libera quanto 
ciò vuol divo che essa uscirà ‘alfine 
dalla sanguinosa cerchia delle violenti rivoluzioni 
per affidare le sue sorti al'solo suffragio de' snoi 
sittadi 



























DISPACCIO PARTICOLARE 
della! Gassetta Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta dol 39. 

Il Comitato! continua la discussione, sulle con- 
venzioni ferroviarie. 

Gailda, minisiro, dichiara che riguardo. alle 
forrovié ‘Meridionali spera di presentare al più 
presto la solnzione delle diMenità nel senso degli 
interoesi e dei diritti acquisiti. DA poscia ampi 
schinvimenti sopra le altre convenzioni contenute 
riel progetto, 

La Porta @ Nicolera ‘appoggiati dai rappre» 
dentanti ‘delle provincie del mezzogiorno, prote- 
‘stano di non' volere approvare alema convenzione 
sé prima il Governo non notifica; lo sue intenzioni, 
per la sicura esecuzione delle linee meridionali 
deliberate dallo Camera nel 1868, 

Finzi prega i ministri presenti di non lasciarsi 
deviaro da questioni estranee. all'attuale. pro- 
getto, 

Sella invece stima: opportuno risolvi 
stione delle ferrovie del mezzogiorno prima di 
passaro alle convenzioni attuali. 

Cadolini entrando in argomento ripropone per 
lo ferrovie Calabro-sicule l'esecuzione. per conto 
del (Governo mediante piccoli appalti. 

Nicotera, Ln Porta; Lotito, opinano tale siste- 
ma fllusorio provato talo dall'inesezuimento della 
logge; 1568. 

Garan aderisce all'idea dei preopinanti cirea le 
ferzutio Meridionali, ma sostiene che Te ferrovie 
Sarde meritar dovrebbero eguale: considerazione. 

‘Finzi crede di dover constutare essere state cr= 
struite nel mezzogiorno aolte linee, ma che or 























e Ta que 




















per il conflitto insorto fra il: Governo e la Società, 
#0 no sia arrestato momentaneamente il prosegui: 
mento. Ciò non deve impedire acchè si provveda 
‘agli ititeressi; delle altre provincie. 

“Sella dichiara. che il Ministoro è intenzionato di 
compire le reti delle ferrovie Meridionalî, poiclò 
la vertenza con la Società andrà presto a definirsi, 
intanto invita il Comitato di non ritardare a de- 
liberare, confidando nei, propositi del Ministero, 

Rispetto alle calabro:sicule , Sellu dichiara no- 
eostarsi al consiglio dato da Cadolini farle 
costrurre direttamente: a piccol} tronchi , poichè 
la concessione delle rimanenti linee di quella rete, 
è economieamento inopportunissima ; fuorchè; con 
svantagizio delle finanzo. 

Il seguito della discussione è 

Seduta pubbli 

Diseutesi il bilancio di grazia e ginstizia Man= 
Ward Gi. chiode so è fondata la notizia della sop- 
pressione della Corto d'Assise di Bari, cosu. clie 
deplorerebbo. 

Bell risponde che quella Corte, che era straor- 
dinarin, fu chiusa temporariamente: perchè fortu- 
natamernte non aveva più processi‘a giudicare, con 
riserva di rinprirla appena occorra.. Congratulasi 
chie quella provincia trovisi in tale condizione di 
coso; 

Corapi, Panattoni, Curti, Mancini 
P. 8.6 Speetale fanno considerazioni generali 
sull’unificazione della legislatura 0 sopra altri ar- 
gomenti.. 

— _—————ii 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 


Npota York; 28 aprile (flo transatl:); 
Nel disastro di Richmond i morti furono 59, 
edi feriti 125. 














‘mandato a Imnedi. 























i, 29 @prile. 
Tori una riunione allo Folies Bergères fu sciolta. 
Gl'interventti. nell'uscire si posero a cantaro la 
Marsigliese. Fu fatto: qualclie arresto: 

i 20 aprile. 
Corso nffsialo della Borsa. Italiano 56 80. Dopo 
56 85; domandato. 








Parigi; 29 aprile (iolte); 

Gli arcivescovi di Chambéry o di Cambray ed 
il vescovo di Gap invitarono .il clero, delle lora 
diocesi, non solamente .a votare. pel sè, ma ad -il- 
Inminaro le coscienze fiorviate dalla stampa o- 
stile. L'attitudine del cloro è generalmente favo» 
revolo al plebiscito. 

Firenze, 29 aprile (notte), 

Lia Comiera lia approvato i'enpitoli del bilancio 
del Ministero di geozia © giustizia; Îl totale della 
somma ascende a I, 27,847,000, 

Parigi ,.29 aprile (notte). 

Le voci sparse alla Horsa di un. tentativo di 
assassinio contro l'Imperatore non hanno. alenn 
fondamento. 

Venne pubblicata una lettera. di. Jules Favro 
clio aderisco al manifesto delln sinistrà. 

Parigi ; 30 aprile. 

Jeri ra, alle ore 10, sul Low/etitrd) la rendita 
franteso era 74 20; l'italiano 57, fermo. 

I giornali pubblicano unn seconda. lettera di 
Ollivier ai suoi elettori. 

Il principe Anntolio Demidoff è morto: 

Costantinopoli, 29 aprile, 

Teri il Sultano recossi a visitare la Porta. tai 
il rapporto dei lavori fatti dal Consiglio di Stato 
durante l'anno mussulmano;1284 che terminò col 

aprilo, Il’ Sultano pronunziò uni discorso; disse 
che riconosceva. servigi. dei pubblici funzionari, 
ed il progresso del Governo che non fu mai più 
ovideute; clio 16 relazioni colle potenze sono sem 
pré pil amiclievali è no sono prova le visite del 
sovrani © dei principî, 

Il Sultano richiamò l'attenzione del. Governo 
sulla costrazione di ferrovie, strade, porti, Stable 
limiento di banche rurali, scuole ‘d’agricoltura, 
poderi modello, e riforme nell'eseretto e nella 
marina. 


























——__—_—_—+—+__._—€m€m€m—TÈ6È  r=211—————————————77===#=#==—=—T_._e—___Y<_TTE=<=<ERAwA-A-AEZ._—_—___T_T_T_T ———_— 


Notizie Commerciali 








‘Borsa di Milano, — 28 aprile 1870. 
La Rendita esordì debole a 07 971;2 fine 


Cambio ie: Londra 





Vienna, 29 aprile, 
— 148.55 


liti; a Firensé, 


tagli. 


maggio: p, kIl6:12' meri 
diano, nel !oca'c della dicezione, v'a dei Ser- 


Obblig. Canali Cavour a dl, 
ObbL Moridionali n 175 
‘Azioni 89%. 





MERCATO DI CARMAGNOLA, 
(Fostra corrispondenze). , 


prossimo, e manciudo i compratori ni ribassò 
di 5 cont. sui detti prezzi con pochi affari 
‘@ senza variazioni fino alla chiusura della 


Mercuriato del presso medio delle principali | Borea. 


derrata wendute sul mercato dsl giorno 
QI oprile 4870. 
950 ett. Frumento (prezzo medio) L.19) 72 


150» Sogala i IAT 
20 1». (Avena iù » 93 
900 » Meliga iù 2.975 
$ » Miglio ia » 953 
20 3 Riso iù, 08665 
90 a Castagno a 317% 
V'attolitro. pani 
25 Baol 1a qual. almila =L 700 
200 Idem La qual. (fi » 660 
40 Vitelli 1.a qual. jd. a 7% 
‘50 Idem 2. qual, id. » 680 
30 Giovenche ia » 590 


200 Maialî da latte, da liro 6 n 70 caduno. 
Ti0 mis. Canapa greggia al miria L. 7.60 
1000 n Cordame = > id, »10— 
350 » ‘Ollo fino ‘ola © ja, »1875 


‘Borsa di Genora. — f0:aprilo. 1870. 
‘Als nostra Borss.d'oggi -la;Rendita, ita» 
Apa fp cotenna pes tania 07.85 
a 5798118. 

Per fia prossimo ai contrattò a 08 #0. 

Lo azioni della Banca Nus. n1 negoniareno 
‘© 2360 ‘par contanti e pi fino mesa. 

‘I megosiarono lo azioni del Credito Mo 

biliare ia 491/23. 

‘o azioni Tabacchi negoziata! a 692.50. 

Francia breve lettera 108 20, denaro 102 90. 

Londra = vita lettera 96..+, dennro:28 95. 

Lo monete da venti liro ni negoziarono da 
liro 20 Gh'a 20 65. per contanti. 

Sconto sull'Italia 9 por 00, 





1 Prestito 1966 valovaliro 84 20 fino. corr. 
0 88 TI fine prossimo, 

Lo Azioni Meridionali sono tenuto ‘a 895 
| Jo relativo Obbligazioni a 175/118. 

1 Buoni Meridionali a 410 50 fine corrente, 
(12 11 n &{2 112 fino maggio, 

La Azioni Thbicchi furono nominali n.696 
© lo Obbligazioni a 470, 

1 90 franchi ricercati al pagarcno 20 69. 

Îl Franoln al pagò da 109 00 ‘n 108 n 
8 mesi. 

DI Londra si nogoziò da 88 
tro moni 8 010. 

“Alla sera la rendita era offerta ‘a 877 718 
fino corr. e 58 90 fino maggio. 

190 franchi si pagurono 2062 fine corr. 











Parigi, 30 aprile. 
(Chiusura della Borsa). 
Rendita Francose 8 010 = 74.07 
‘Rendita Italiana 6 010 fine maso: — Sb 50 


Valori. diversi. 
Ferrovie Lombardo» Venete 40 
Obbligazioni idem — 240 50 
Forrovie Romane — 49.50 
Obbligazioni idem = 


Forrorio Vittorio Eman, (1869) — 161 — 
Obbligazioni farroyio Meridionali — 169 — 





Cambio sull'Italia 1 
Credito Mobiliare Francese -— —- 
Obbligazioni Regla Tabacchi  — 153 — 
‘Azioni idem — Mi 
Londea; 29 aprile. 
Consolati: Toglosi — M18 


ammini 











Borsa di Firenze del 29 aprile 1870. 


Rendita lettera . — 57,87 
» denaro. — #9 
Oro lettom. — 3061 
Londra lettera a tro mol — 25.82 
Francia lottora — 108.95 
Obblignzioni Tabacchi 0 - 
‘Azioni Tabacchi — 086 
Prestito Nazionale suo — 
Banca Nas. del'Regno d'Italia 2075 


Azioni della Società ferr. Meridionali #36 — 


Obbligazioni idem m8- 
‘Buoni idem suo 
Obbligazioni, Ecclesiaatiche 78.50 





Banco del commercio e dell'industria. — 
Assemblea generale degli azionisti 11 15 mag- 
gfo prossimo in Fireuze, via Pandolfi, 
Società generale di credito mobiliare ita- 
liano, — Assemblea generalo ‘ordinaria do- 
li‘azionisti io Firenze il 28 ‘maggio. pros 
simo alle. 12 meridiane, via Sant'Egidio; 
Intendensa militare. della divizione di Fi- 
vente. Firenze, il 6 maggio prossimo alle-10 
Antimeridiano nell'uffzio d'Intendeaza : ap 
palto per l'accollo del servizio. di cascrmi 
tio militare nello divisioni di Milano e Bre: 
«cla, aî prezzi apparenti del capitolato; 
Società anonima della ferrovia da Santhia 
a Della; — ' Adunanza generale ordinaria, 
degli azionisti (1-16 maggio. prossimo -all'une 
mbrifaia del palaxzo Carignano, Torino. 
Impresa generale denli omnibus di Firenze 
— Assemblea genorale ordinaria degli asio- 



































Buoni Meridionali a #40 in oro, 
pla cbblignaozi del tabacchi contratato a 
‘Azionl relativa 695 © 700. 
Oro .99 GL. 
——_—_—_____-; 
Mansionia, 27 aprile, — Frimento,— 
Mercato pù nitico cora pressi ben fermi. 


Camera di Commercio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
20. aprilo 1870, — Fondi pubblici, 
Consolidato 6 010, Contratti del matt, in- cont. 
BR 40 80/9590. 30.(88, 27/119) 58 2U it 
(58.25) in lig. 56. 40 20/90/20 30 pol 20 
‘aprilo 68 45-45 O 6565 60 pel 81 maggio. 








Corso legalo 58 27 18. SÌ è velluto. 
‘Titoli per l'aseo eceleaiastico; 0; d: m. in con: | 920 /e4 Mesquille di Suloniquo ‘00 il 
79.95 25.15. nr $8. 
Obbligazioni Canali Cavour, O, del matt: inc, | 1280 — Sainsonn bianco:125/120 a fr. 29, 
999, 4200 — . Mfarianopoli 128/128, arrivo ‘lu- 
“Pezza d'oro da L. 20, 20 57 h 20 60, glio a fr, 31 H0. 
Prezzi di compensazione, 1600 — Ira d'Odessa 128/128 , arrivo 
Consolidato b (10,58 35, 15 maggio a fe: di. 
Prestito Nazionale 85, 3200 — ‘Taganrok duro 134/126, design, 
Titoli per l'Asso Ecclesiastico 79. giugno e.luglio a fr. 90, 
Banca Nezionalo 2365. SIRO = a Pe S1U8T, niro gi 
OLbI, Canali Cavour 850. DS quo nifr.$8:50 1: 1 
Azioni Banco di Sconto o Seta 16050. 4800 — Polonia are ua maggio 
'Adioni ferr. mezidioni 93%. © giugno a fr. 29.50, 
Obi. ferr. meridiénali 170. 1600 — » 128/198, arrivo 15' maggio 
n fr, 30.50, 
13180 18 mesi, | 1600 — » ‘1981184, arrivo fino mag- 
din. tettera. L doo. lottare gio:a fr, 80. 
Lione! ‘102/68 10275 10250 1088 | 1600 — aariaiopoli 188/188, arrivo fina 
Londra “—— —— (8877 358 Rig RIO: 
Pe aa 
RT pei il TI TI de 





Nell'interno della Francia la me è sem- 
‘pre scarsa, la domr.nda meno attiva 6 i corsi 
un po'meno ben tenuti, però senza alcuna 
tendenza al ribasso. 

Dott pregdo Sì segnala un sol morcato in ribasso di 85 
apo n oggi era malto sostenuta | contesti sul frumento. 

Sua entita ci | Paeota Sì cone dy | A Liverpool mercato ativiiimo con un 
fiporto pel mese prossimo, contrattanggat a $ aumento di 1 a 2 denari, per ogni 100 lib- 
38-50,/3a, bre inglesi sul frumento. 





GRONACA DELLA BORSA DI TORINO: 
dol'29 april, 
Rendita, corso legale senza 
variazione sulla‘ borsa precedente 
Hi 














iene 


























ses 


sv 





Carignano (0 /$) — La den 
intica. compagnia romana, diretta, 
da A_ Lopi ripprosenin: Ca dis 
di îhé — Ta principessa incisitile: 

Siero (ore) — a drammi: 

‘Sompagnia diretta da Giuseppa 

Petacchi ‘rappresenta ; Un pigno 
incognito, 

Attterd (oro 8) — Opera: Ti Vir: 
aio. di Preston — lalio: La mon- 
tanara. scorsese. 

Mosulni (oro, $) — Opora: Le 
eiticande di Sorrento. 



















Emulbò (ore 8) ue 
di Ltame Nelli, 
Circo Milano, (cre i 199) 





La drammatica compagnia diretta 
da Fraticeseo Storni!ra ppresoniterà: 
1 maledetto. 


Da affittare al presente 


Cana di enmpazian con duo 
grandi sale e crea al pino 
terrano ‘o cinque superiormetite, ‘ei: 
‘gnoriliente mobigliato, seideria, far 
dino, parterre a fiori, o-Iunghi per. 
lati per passeggiare, il'tutto cinto 
la muro, © siepe viva, sulle fini. ci 
Casoretto, pecanto, allo stradale di 
Maneaeri. Tscapio ja, pozza 




















ateo dsl segrotari dell'Oasi 
Moncaliori, ESD DAI 
Da affiitare 
per. S. Giov 






ALLOGGIO. di f ca 
pinto. — Scueria n ito 
rimessa 0 fenile. 
per S. Michele 
Alloggio di-£ camere nl 3* pino, 
Borgo $; Donato, N. 8. 157 











; enna di camm: 
Ba vendere pemon ai vendi 
membri quasi tutt tapicrsati e pal 
hott, com giardino 6 ica vista; 
Sicino. & Brusasco, per li, T900% 
Til'uopo si uaitco un, baligimo ru 
tico on scuderia, cd ‘ito. cintito 
tonlsti giormtto” di'eldazo prato) 
Totale Leti. 

Recapito dl notaio) Risto, via 








o Rete 
Incanto votenterie 
Alle ore 10 del ‘magrio 1870, 








nell'aficio del not. coli 
vano, N. 19, via di 8. Ter 
Jogo l'incanto volontario p 
dita dana cascina suo fini 
atagnole. Piemonte, composta 
civile; o rustica, prati, campi, niteni 
© Loschi. di ettari 92 cieca, denomi 
nata Molette. 1708 
179 REINCANTO 
6a; la diminuzione del viseiimo 
della ricontrazione del fabciento ru: 
stico alla cascina Za' Prevvatura di 
Tncento fini di Torino, .allo oro inve 
mattina di’ martedì 3 magzio 1571 
dl rozzo ridotto di .L SUO mola 
studio. dell sottoscriti Dora 
froisa, 2, dove ne sognirà il delle 
ielivoramento all'altimo miglio 
cîtorento mi nuovo ribasso rotto los: 
Servanza dello nofme, cosdizioni ei 
oliigazioni «opresse nei relativi 
pitolato © bando già 
Tali presso fi sottoseritto. 
Not. B. Oneri 


Incanto 

‘La casa in Torino, N. 11 
o, delle nobili sorelle Fs 
‘Germagunao, Verrà post allincanto 
il 10 maggio 1870, alle ore 10 di 
‘mattina, col mezzo e nello studio del 
notaio A, Gic in Stam» 
patori , N. Gi, p. 9°, sul’ prezzo di 
!L. 280 mila e sotto, le condizioni di 
‘qui nel tiletto 7 aprile 1870. — La 
ato è ib dale oro 1 od 


favi Tee 
Avrà 






























































pomeridiane. 1 
sE ‘O DI INCANTO 
Nel palazzo già occupato dalla si. 


jora duchessa: di Beauffremont, via 
sarmora, N. 7, vicino a Piazza 


‘Mercoledi. 4 maggio ©. Succensiri, 

le ore al pre lx vendita. 
Der iocento. delli ricchissimi mobli 
Amedanti ii detto palazzo, ciot spac: 
chiere, buffata, seggiole, seggioloni 
fn Seta varli, tanpezzerie Lampasso 
data varie e cortiaggi mobilio com 
pleto di salone sana; Tampa 
"acli di Drongo dorato ‘cca ‘cristalli 
alegantissimi, grando galleria vetrata 
Rel tag di olkte meli 50 60 altri: 
Noi gioraî di ‘lunedi 2 e martedì $ 
maggio si vexadtk purea parkto pri 
ito, il tutto obiet, 
1887 Giovanni Mpesone. 


— Vendita di stabili 


Ti ti Oscane Paneri rv 
galera LA prote maggio po ore 
FO GI: matti nal'ono idiot 
O orto d'Appello, N. 
ouro volontario di un fabri 
civile con giardino cito da muro, in 
Se e agro aaIpneas di 
Casale, a fiancò dol R. Ricovero, N, 
39. L'incanto sarà fatto in tre 
(Atl olor lora aL 1900, edi 
tive condizioni stutto ‘portato dal 
Pelaziro Dapdo del errante mese, 
‘di cui puoesi nverne cognizione e 


ragguagii ne ‘studio. del notaio sud» 
to: n 
Torino; 24 ajtite: 1690, 1409 












































Qlioz MENNI DALIAZZO, Turin, Rue St-Hazare, 4, 


ÈT CHEÈZLES PRINCIPALE T.ibmATIIES, VIE 


COMPAGNON DE TOUS 





Dr PARATENE 


DE 





DICTIONNAIRE POLYGLOTTE 


Potn Lia footrs; nmiomkavi 





AUx ponOniR 





vm 









DIITONATES, 1001 


S QUI VeULENP ArpuENDIE A 60M: Rî PARTA L'ANI! 
\UX ATAMES' QUI ETUDIENT LES LANGUESÌ OCCIDENTALSA, 





TITUTS, IL POUA! CUS QUI S'OCOLTINT DE LANOUBS QraANDnEs, 
SALISTES NGOCTANTA; ARMATRURS, CAMITATNES, DE MEI, VOVAQBURS, TG; 
TT SISCTATAMENE RECOMMANDA 





Tr LR Uno 


enrichi 


des Lermes:nouvcanv do sciences el arls, choisis ou approuvés: dans une reunion de sceikhs, 


{- Introduction cu compte-rendu de tout 1 
in des signes de convention pa 
iation correcte du frangais , de l'arabo parlé 0t 





du ture, lea abrévintions, eto, 


mM. ri du Di 





cianemente ni beso 





Iénique cu gre' 





‘onanire contenont los mote 
sulvia de leur étynologio et d'iclaie- | XII, Aldo memotre de grommasro arabe, uros les 
, ct traduits dana es languca 

snivantes: Intin-itatlon = espagnol 
tugabs - allemand - anglais - néo) 
\oderne - arabe Certi 


et distribié ai Pil suit 






















rogo, expli- | Jon moristos, los piarioe, eta, et sonvant avoo di 
Ta proson- @remples) — arabe par 
ropécng, avec les pluriela, ate) — ti 


ratiiros ‘orientanz aree Îa_botno 
fiaurde cu caractòrea curopsona), 





pradigmes dos verbes, los tabjennx des Il 

3 rompus, ato., è l'uinge' des radiante eoropigea: 

1- | XY. Lea vocabuinires des laviguos snaditos, avec là 
traduction frangaiso. 





on correct (pricédò du mot  correspoudant | W. Secondo partio du Distionnaica contenant tous let 





framquie cu caractiros 





bs et oîgnes de conven, 
tti ‘pae la pranonciation corri 
c& Suivi do toutes les indications ncorsssites sur | WI, Aido-méinoire grammat 





mota afabes dos. melllcafs. lexigiiea , les: termer 
teolizigues, ot'la. traduction polyglotto. 
cat pour los Arabes. 





“dea Orientanx, 





par le Colonel LOS CALLIGARIS, Grand Of, OM, Choo des: plusieurs. Ondres. 


autenr de l'Itistoire de 


DEUX FORTS VOLI 


PRIN: Broché 





po om 1 et dl'nfes ora n lingn arabe. 





MES IN-4° DE 1800 PAGES 


+ 99 franca — Cartonné . . 96 fennes. 





Sera expédié franco par la Poste ou par le Chemin de Fer, contre envoi de Bon Postal ‘on 
autre valenr è vue sur Turin, à l'ordre de M. RHENIX DALMAZZO, pour le montant 
de la demande. — Escompte d'usage aux Libraires, 





Da affiitore in Dronero 

Una ceginie cuiò di vileggintir, 
IR nale ca Tosti 
‘messu, ed occorrendo anche con filanda 

scapito a'Ageoaia Agrarie, Pinta 
Cestello, 1178 


Vino dell’OGLIASTRA 


Vin 
{Sardegne), 

Presso la ditta DOMENICO BEL- 
LARDI e ORE ID di di 
tinti nogolo Ni Doragro nno por. 
ci dilla ieri ni) dep 
di vin besito di S 
Col ino Reirogitamieni 
Stavo Lio; che i vet 
bottiglo boiate o mesi etto: 
titre 4 1819 


TIPOGRAFIA 


Cou mincchima, due 10r- 
‘000, chit. 

i 
Sarlio n langlio mora; sodinuto ce 
Zioue, Recapito A. Giavotti lla 
Stamperia Rolle. ama 


IN VILLA ) 
stazione di utrada ferrata 


Da atittare Coca civile pre vil 
ligaintura, messa & nuovo, palchat- 
tilà, mobigliata signositmonto. Per 
iù condizio diigrsi (i al gnor 


Basilica di superga 
Bonino Simone rilevatario 
della Trattoria di Superga già Rossi, 
esso la Baailica, ora ‘Trattoria del 
«gno, d'Italia, avendo. abbellito. il 
Degozio, e provvistolo di scielti vini o 
tasalinga, oss aprrare un nu 
iernio concorso, Colncidenza Qi i: 
Valli e somari alla Trattoria del 
Molbtot alla Madonna del Bione: ca 


Strada Ferrata di Pinerolo 


II° Coniglio di Amministrazione 
‘rego determinato che I° Adunanza 
fendrale ordinaria avrebbe Joogo gio: 
edi & maggio prousimio i 

it hp vorranno ia 
colf, sono opositare i loro 
fol iero 8 giorni pria, presto 
la ditta @. Maluo, ritirando cotem- 
porgneamento una' carta. dì smmes: 
































































sione: 1457 
ERI 
AVVISO 
ni signori 


MECCANICI ed INDUSTRIALI 

Rf Firenze nella già segheria 
fuorl la Parta,S. Niccolò, subito psa- 
sato|il ponto di ferro si venderanno 
dal P3 maggio £9@ 6. giorni 
Sucopanivi, n prezzi fissi mitiszimi (e 
proifi contanti, meglo, mecen- 
fnidhe, orisaontati, circolari, vertie 
cali pensa fine ecc., che foruirano Sl 








ino 4 allin- | detò opificio non che la relativa mac- 


‘chink a vapore: — Dal 19 al 129 
‘maggio. suddetto esposizione delle 
\dettg macchine! nel locale che sopra. 
‘Per flterori notizio dirigersi al dott. 
‘Luciani, Borgo 8. Croco, N. 4 — 
FIRENZE. 87 


DEPOSITO h, 
Seme Bachi del Giappone 


Presso Francesco Prandi, 
roghiere in ria Milano. 295 








Presso DEGIOVANNI GIUSEPPE 
Via Finanze, N. ‘egso Via Nuota, Torino. 
Nuova invenzione 


Motodo sompli 
in un ista 








imo per enocere Je uova sia cremate 0 sodi 
alc albruciando uu foglio di cata — LL cor 











Operazioni di Sconto e di Anticipazioni fatto dalla. Banca Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 
risultanti all’'Amiministrazione Centrale il giorno 23 aprile 1870, 


STABILIMENTI: SCONTI | ANTICIPAZIONI 











TOTALE 





Ficenzo 
Genova 





66,124 














T6LNGI 
1 109,660 
996 15601 
DOS $911618 dI 
‘Ascoli-Piceno 2801 





























i 10607 
Barca AOL at 
Sfveralto! 11) Tuus X 
}orgamo . . . 092. 107,85) 
Boloena . . 0. 856,599 dw È 
Brescia . .. |. 214,306 4 
Carrara . .,. 175,198 196 
(tie 70,075 Fi 
Ohieti. ; (| 206870 
Uoino, » . ... FERIALI 
| Crouiona . TRO 
lu SR ZIE Gi, ddt 
RE 
ii Sr 
n ENTI 
È n 
CA Da 
Sr Agnes 120: 
Da Q4G 9 156,496 
Si 141,910. SITNOS7 
sd 3865159 471,888 
n 199/024 935/738 
Ò 87,679 sia iay 
ds MUNIOAL 
Bavona e >: . 1 195,008. 
ISS DEAR 
OG 219,1 
; iso 
Ato 










































































pn 

= FOTI \ a 
(S| Cefeaionia: 
ie = | Catanearo i; 
(ra qfpseaza + 

So) Girfenti n A5U2UO 
HE a 
PS ct 216978 
Sd 460,446 
3 tas 
1894 TOTALE GENERALE] 29,716,388 | 6,0877859 |. 30,706,9411 










À GENERALI 
Dei GANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI 


SOCIET 





NAME CAVSU) 





sotio convocati in Assem- 


‘Al termini doll'art; 94 degli, Stntn 
io io ‘Torino. allo ore 





lea Gencrafo oFdiaria pel giorno. SL maggio, prot 
3/2 pomeridiane Mel locale della Dorso di Commercio ‘ed ATÙ, via AF 
fion, Nin. D. 





Orafue del giorito: 
Ì. Presentazione del lancio chiuso al'9t marso 1879; 
2. Relazione del Consiglio, d'Amumioiatrazione ; 

9. Surrogaziono del due amministratori costanti (if 
sui quattro di nomina dull'Assomblta: 
nzione al: Consiglio di Hisaro e pagaro sulle azioni 









jo: pirsb:leggio, 








videne 












È, Attribi 0. di Tonin /a seoso dell'art. 28 degli Statuti. 
I depositi d'axioni dovranno! caeore fatt dicci giorni prima dell'Assémbi 
e così a tutto il YI maggio, cli mandati Hi | rocura dovranuo vssero' Figi 
sti la gelo dell dosi la Teri ia ol 4) mi ggo a mogogiorno. 
Î depositi i'azigni mennno, ricevi 
A Torino all'ulteio della Soci, via Civaw, N: 13. 
‘A Londea > 7. Crosby Square, 
‘A Parigi alla Società Generale di Credito. luatistriale /e Commerciale, 
Chausséo d'Ant, N. 06. 























L'A 
SOCIETÀ ANONIMA 


DELLA FERROV A _SANTHIÀ A BIELLA 


Convoenzione cell'adunonza generale ordinaria 
degli Azionisti, 
iglto d'Ammintstrazione i sna seduta el1119 aprile corronto 
eda doll’art, SI dogli Statuti, ha deliberato di. convocare 1 
sigg azionisti in adunanza generato” ordinaria pel giorno 18 del ulese 
Mi magyio prossimo cd un'ora pomeridira precisa in una Sala al piano 
terreno del palazzo Carignano in Torino. 
L'ordine del stormo è 1 sb: tente: 

1° Relazione del Consiglio d’Amministeazione silla gesttono dell'e 
sorcizio dello scorso: anno 1869, preseutazione dei ‘relativi. conti ed 
approvazione dei medosiimi e del dividendo; 

2° Rapporto del Consisho di Revisione sul conto finanziario: dell'e- 
soretaio 1869; 

0 Nomina (i tre membri del Consiglio d'Am 
rognzione degli sendenti (i membri, scadenti no a 
cellino Olliveri, sig. cav. Giuseppo Bussi, © sl; Antonio. Boct 

4° Nomina d6l membri componenti il ‘consigito di revisione del 
conto auntalé. 

"ia Nomina, dell’uffizio. di prestileuza dell'assemblea gonerale a tere 
mini dell'art. 25 dagli statuti. 

Gli azionisti souo Wivitati a fare 11 deposito del loro titoli d'azioni 
all'ufficio della direzione della soctotà, via Aceadomin Albertino, Ne 8, 
contro il rilustio del certificato d'aumessione all’adnmanza generato; 
‘a comiiolaro dal iriorno 25 corrente aprile. 

L'uflicto ricoverà i depositi delle azioni dallo ore 9 alle 11 ant.; 0 
dalle 2 alle 4 pome 

‘81 raccomanda aî sigg» azionisti ad essero) solleciti ‘n depositare 
{loro titoli, onde torinnre 5000 azioni, quantità necessaria per ron 
dero valida la prima adimanzo, a.termini dell'art. 19 degli Matutty 
‘6 così di evifare una ssconda; convocazione. 

Morino, 21 aprile 1870. 
1098 

















TI Con 




































LA DIREZIONE, 


Vero Estratto di Carne Lichig 


della Manifattura di ROBERTO TOOTIE in Sidney (Australia 
faori concorso all'Esposizione Universale di Parigi 1807, 

è preminto con nedaziia d'oro a quella U'imsterd 
Co dal Soverno Ingicso j er tistil gii 

















La falibrica Zutratto. di (Care eretta da \pochi anni. dal! sîg. ‘Roterto 
"Roth sugli ipviisi ossalico egli fino, nol'Attralia, Sheoehè. a 
ho ju birevo aupierata la fama dolle manifittaro. più 
o por l'eccollcoza doi: suoi prodotti 
Dalla nognoute analisi risorcata. dalla celobratissima Gassetta Medica di 
Loiidia Ze! Lancet, chiaro risulta chie l'Estratty di Cars! fabbricato dal 
sig. Roberto T'oath, como più ricco di partì nutritivo nia da pioferirti. a 
‘quello; delle aliro manifatture; ed infatti lo stesso giorualo, la cui fama nue 
tprovole escinde ogni dubbio sulla rettitudiuo ed imparzialità de'susi giu 


| iz, lo dichiara il migliora di tutti. 
‘Analisi doll’Estratto di Carno di 




































Per ognt 100 parti Ronzar | Compagnia | Compagni 
di Estratto too | Rastonne | Lima. 
acqua ie 706 | 78 n 
tori ceranion estrattiva DI 
‘aleoolica contenente 
Groariia; Crentinina Acltoinorico | 1.28 9 | as 
Matorin orscabica dstrattiva fn 
‘solubile nell’alocal contenente; 
Grammi 7.87 di gelatina © gr. 
(0-19 di elbsumina Se. è 18 198 
Materia minerale» 5 5 1/1 © 08 
Totalo . A 7 
SI ottians tin litro di eccellento brodo! sciogli, quattordlei ‘grammi 





(uzz'oncia circ) di dito Satnito fn egual Suantiativo di sql elia 
cda qele.w piacimento. Radioppiando la doso dell'Estratto si ha, puro ua. 
litro di ottimo sugo pel confezionamento dello visande, Vendita 
presso Ja Ditta Viocenzo Mulacarze ia ‘Torino, via Bogino, N. 0 ubito 
‘Genta depositario per le Providicio dell'Italia contralo od Alta Talia. 

Pet acquisti sl minato fur. cipo: in Torino ni principali salumicti. ed al 
Nepngia da Oloccolato del'alg. Lulgi Guasco sotto i portei di: mteg' pe 
a 

ngorn alla Ditta Luoda e Rudi, piazza Luccoli, ed 15 principali Ne- 

paianti i Commestitili BSP 

To Milszo 0 nelle altre città ni principali anlimiori: GI 


LINEA DI VAPORI ITALIANI 


a quattro Alberi 


‘PER MONTEVIDEO È BUENOS-AYRES 
toccando HARCELLONA e GIBILTERRA 


| Partiranno dg Genova i seguenti piroreafi 
MIGURIA il 10 maggio pv. 

AQUILA. il 15.giogno pevi 

NE: ag Merola 'Heevobo 0107 br i primi dud Sad 

Pregzl del panseggleri; 11 Ci 


Dirigeral'ia' Genpra al'apmatore 
manu ‘orvi i ‘portici nugni. 





























0; 8.2. 230, 
tp Fit Viidrio 





Non più Cimiei nè Camole 


Potente specifico che }p ittuggo all'instante, e per. sem) Serv 
nipote sii d'ie diva ( Pi imme se 
DIS ALA Segn MESI Desire Belt st al 























